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LEGISLATURA XVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 GIUGNO 1 8 8 7 

Ora io vi domando se si può, se si deve "lasciare 
lo Società cooperat ive in bal ìa di agent i , i quali si 
s intono costret t i ad un fiscalismo così eccessivo 

Poi , me lo pe rme t t a i' onorevole minis t ro delle 
finanze, noi facciamo u n a politica di cont rad i -
zione; present iamo delle leggi sociali e poi per 
porbi centesimi vogliamo angar i a re le Società coo-
pera t ive , che sono tut to ciò che c' è di meglio oggi 
ne l l ' ind i r izzo delle classi operaie. 

Se vogliamo a iu ta re le classi operaie, a iut iamole 
davvero , ma non facciamo il contrar io di quello 
che diciamo. 

D u n q u e facc iamo le cose chiare in modo che, 
come disse l 'onorevole Armi ro t t i , non sia in bal ìa 
del primo agente venuto di e levare la misura di 
questa tassa. 

Righi, relatore. Ma è stato già approvato l 'ar-
ticolo 14. 

Presidente. N o ; non è stato ancora votato. 
L 'onorevole Maffi ha facoltà di par lare . 

Maffi. L ' ins i s t enza dell 'onorevole minis t ro mi 
pe rsuade u n a volta di più che aveva ragione l'ono-
revole Indell i , quando l 'a l tro giorno diceva che le 
recrudescenze fiscali di questo disegno di legge 
r isentono tu t te del medesimo concetto, quello di 
fiscaleggiare più che si può scendendo al basso 
nella scala sociale. 

E me ne persuade maggiormente oggi la te-
naci tà con la quale l 'onorevole minis t ro si oppone 
alle nostre proposte. 

L 'onorevole Marcora , appunto su questa stessa 
discussione, a f fermava che le proposte minis ter ia l i 
contengono siffatte anomalie da doversene a t t r i -
bu i re la pa t e rn i t à a qualche impiegato, ma non 
al min i s t ro ; ma oggi mi persuado invece che il 
concetto del minis t ro è quello appunto di fisca-
leggiare sulla miser ia . (Oh! oh!) 

Presidente. Onorevole Maffi, Ella non ha alcun 
dir i t to di scagliare simili accuse. 

¡VIaffi. Io giudico dai fa t t i . 
L 'onorevole minis t ro nella sua relazione ci viene 

a d i re che, per i ndu r r e tut t i a pagare u n a tassa 
non c ' è spediente migl iore di quello di genera-
l izzare l ' impos ta ; ed aggiunge che col suo disegno 
di legge si v iene a colpire la r icchezza in movi 
mento . 

O n o r e v o l e ministro, è un modo s t rano quello 
di colpire la r icchezza in movimento , sia appl i -
cando la marca da bollo alle qu ie tanze al disotto 
di l i re 10 (che rappresen tano invece il movimento 
economico dei più poveri) , come cancellando le 
disposizioni della legge sul regis tro e bollo, e quelle 
che il legislatore aveva sanzionate poco tempo fa 

nel Codice di commercio per le Società coopera-
tive. (Interruzioni). 

E d io non posso a meno di merav ig l i a rmi che 
simili proposte vengano fa t t e da un Gabine t to del 
quale fa pa r i e l 'onorevole Zanardel l i , il cai nome 
è legato al Codice di commercio, e reso bene-
meri to delle Società cooperat ive. 

E d ora vengo al l 'argomento speciale del nostro 
emendamento . 

Il minis t ro dice, che s tudierà questa in terpre-
tazione equivoca a r iguardo del bollo che si ap^ 
plica ai verbal i ed al l ibro dei soci delle Società 
cooperat ive per r endere un i fo rme l 'appl icazione 
della legge; già è il Governo dello studio. 

Gerardi. Domando di par lare . 
IVI affi. Ora non si t r a t t a di da re disposizioni 

perchè la legge abb ia u n ' i n t e r p r e t a z i o n e un ica 
in tu t to il r egno; ma è necessario invece provve-
vedere legis la t ivamente perchè siffatta in te rpre ta* 
zione r isul t i dalla legge stessa e non da circolari 
minis ter ia l i . E giacché siamo su questo argomento , 
sostengo che le proposte minis ter ia l i di oggi, peg-
giorano le condizioni at tual i delle Società coope' 
r a t ive . 

Almeno oggi una parte di queste Società, incon-
t rando in t e rp re t i benevoli , r iusc ivano a sot t rarsi a 
questa tassa, D 'o ra innanz i se l 'onorevole mini-
stro e la C a m e r a non accet tano la nos t ra propo-
sta, nessuna di esse pot rà esserne dispensata . E 
in tanto si s tud ie rà l ' appl icazione! 

Onorevole ministro, l 'art icolo 223 del Codice 
di commercio prescr ive che gli ammin i s t r a to r i 
devono tenere il l ibro dei soci secondo le dispo-
sizioni dell 'articolo 140. E l 'art icolo 140 de te rmina 
quali sono questi l ibri , i quali , secondo l 'articolo 23, 
dovranno essere n u m e r a t i e firmati dai cancell ieri 
dei t r ibunal i di commercio, e il lutto senza spesa. 

Ora vi sono canceller ie (e lo abb iamo già di-
mostra to col fat to) le quali in tendono che la f rase 
senza spesa significhi non soltanto senza spesa per 
le operazioni di autent icaz ione , ma anche senza 
spesa di bollo; men t r e ve ne sono a l t re le quali 
in te rp re tano quel l ' inciso in modo assai diverso, 
e vogliono appl icare il bollo. 

L a nuova proposta quindi concordata dalla 
Commissione e dal Ministero, che dice " nulla è in-
novato, „ non so t t rae le Società cooperat ive da 
questo pericolo : per tan to noi crediamo di essere 
nel giusto e nel vero, insistendo nella nos t ra pro-
posta. 

Presidente. Del resto la loro proposta si r i fe-
risce al l 'ar t icolo successivo. 

H a facoltà di par la re l 'onorevole minis t ro . 
EVlagliani, ministro delle finanze. Risponderò con 


